
Relazione del Collegio Sindacale sul bilancio d’esercizio  

al 31 dicembre 2024 

ai sensi dell’art. 2429 del C.C.,  

dell’art. 2409-bis C.C. e dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 

 

 

All’Assemblea Soci della società Cooperativa sociale Si Può O.N.L.U.S. 

Signori Soci,  

in via preliminare si ritiene utile rammentare che l’assemblea ordinaria ha incaricato il Collegio sindacale di 
svolgere, congiuntamente all’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 c.c. e ss, anche il controllo contabile, 
ora qualificabile come revisione legale dei conti per effetto dell’entrata in vigore dell’art.14 D.Lgs. 39/2010. 
Di entrambe le funzioni diamo conto con la presente relazione. 

 

A) RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE AI SENSI DELL’ART.14 DEL D.LGS 
27.01.2010 NR. 39 

Ai soci della 

Cooperativa sociale Si Può O.N.L.U.S. – Darfo Boario Terme (Bs) 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società Cooperativa sociale Si 
Può O.N.L.U.S., costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2024, dal conto economico per l’esercizio chiuso 
a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della società Cooperativa sociale Si Può O.N.L.U.S. – Darfo Boario Terme (Bs) al 
31/12/2023, del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni di legge in materia di cooperazione contenute nella 
Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice Civile. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 
revisore legale per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Altri aspetti 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2024 è stato redatto in forma abbreviata, poiché gli amministratori 
hanno applicato le condizioni previste dall’art. 2435-bis del codice civile. La Società si è avvalsa della facoltà 
di non redigere la relazione sulla gestione e, di conseguenza, non esprimiamo alcun giudizio sulla coerenza 
della stessa rispetto al bilancio. 

 

 



Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, 
incluse le disposizioni di legge in materia di cooperazione contenute nella Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e 
nell’articolo 2513 del Codice Civile e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non 
abbiano alternative realistiche a tale scelta. 

Responsabilità del revisore legale per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, 
poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 



 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Darfo Boario Terme (Bs), 14 aprile 2025 

 

Il Collegio Sindacale 

Fabio Piovanelli       Presidente Collegio Sindacale 

Roberto Beltrami      Sindaco Effettivo 

Federico Ferrè          Sindaco Effettivo  

 

B) RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 2429 COMMA 2 DEL C.C 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’aspetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base 

delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. In particolare sui fattori di rischio e sulle 

incertezze significative relative alla continuità aziendale nonché ai piani aziendali predisposti per far fronte 

a tali rischi ed incertezze, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. Come indicato in nota integrativa durante l’esercizio le attività riguardano l’erogazione 

di servizi a favore di persone maggiorenni seguite da un Dipartimento di Salute Mentale e includono 

residenzialità ad alta e media assistenza, centro diurno, Programma Domiciliare Integrato (ex Residenzialità 

Leggera), progetti regionali territoriali (Inclusione sociale/tirocini extracurriculari e Interventi di 



prossimità/interventi individuali di risocializzazione, progetti territoriali (Progetto di Vita/Pro. Vi. e Budget 

di Cura).  

Entrando più nel particolare, nel corso dell’esercizio 2024: 

-  Le due strutture residenziali (CPM/Comunità protetta a media assistenza e CPA/Comunità protetta ad alta 
assistenza) registrano un utilizzo rispettivamente del 98,7% e 99,3%, in linea con l’esercizio precedente. 

-  Le presenze in Centro Diurno (4941 giornate) sono in leggera crescita rispetto all’esercizio precedente. 

- Gli interventi all’interno del Programma Domiciliare Integrato (ex Residenzialità Leggera) sono in aumento 
sia rispetto alle persone inserite (10) sia per gli interventi effettuati. Nel 2024 la Cooperativa ha messo a 
disposizione per il PDI sei appartamenti di proprietà e uno in affitto mentre un altro appartamento di proprietà 
è utilizzato per Housing Sociale. 

- Il progetto regionale “Percorsi di inclusione sociale attraverso inserimento lavorativo”, nel quale la 
Cooperativa svolge la funzione di ‘ente inviante’ per tirocini extracurriculari (accollandosi le spese relative al 
compenso motivazionale e alle coperture assicurative e formative) ha coinvolto diciotto persone. Altre sette 
persone hanno usufruito di progetti di tirocinio a completo carico della Cooperativa poiché, essendo ospiti di 
strutture residenziali, non potevano essere inserite nel progetto regionale. 

- Il progetto regionale “Interventi di prossimità contro l’esclusione sociale” che prevede interventi individuali 
di sostegno sul territorio ha coinvolto, nel corso dell’anno, otto persone. 

- È proseguito nel corso dell’esercizio 2024 il progetto triennale finanziato da ATS Montagna ‘Budget di cura 
sociale), progetto in capo all’Azienda Territoriale servizi alla Persona e di cui la Cooperativa è partner 
amministrativo. Per la gestione del progetto è stato utilizzato personale della Cooperativa e sono state assunte 
– con contratti a tempo determinato – sei persone. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Non sono state presentate denunce al tribunale ex art. 2029 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-

novies d.lgs 12 gennaio 2019, n. 14, o ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30-sexies d.l. 6 novembre 2021, 

n.152, convertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 e successive modificazioni. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei 

creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 



B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 

relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli Amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli Amministratori in nota 

integrativa. 

 

Natura mutualistica della cooperativa 

Riportiamo i  criteri  e  le  modalità  operative  seguite  nella  gestione  sociale  per  il conseguimento  dello  
scopo  mutualistico,  assoggettati  ai  nostri  controlli  e  a  verifiche  di conformità:   

 nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 
regolare partecipazione alle assemblee dei Soci e alle riunioni del Consiglio di  amministrazione, il 
Collegio Sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta 
nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per  il  conseguimento  
dello  scopo  mutualistico.  Si  attesta  inoltre  che  gli  stessi  criteri  sono adeguatamente illustrati 
dagli Amministratori nella nota integrativa, allegata al bilancio sottoposto alla Vostra approvazione;  
 

 ai sensi dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori, nella Nota Integrativa 
facente parte integrante del bilancio sottoposto alla Vostra approvazione, hanno illustrato le ragioni 
delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi Soci;   
 

 ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno documentato e quantificato 
la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2024, nella Nota 
Integrativa. La percentuale di prevalenza documentata dagli Amministratori, così come le modalità 
seguite nella rilevazione della medesima, appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle norme di 
legge in materia ed alle interpretazioni sino ad oggi fornite dalle Amministrazioni competenti. In 
particolare, in relazione ai criteri con i quali viene determinata la prevalenza dello scambio 
mutualistico, Vi confermiamo che la Cooperativa realizza detto scambio con i soci attraverso  
 

 Lo scambio mutualistico intrattenuto con i soci trova pertanto la sua espressione nel conto economico 
all’interno della voce B9 “Voce di bilancio”.    
 

 Vi diamo atto che, conseguentemente, sono stati presi in considerazione i rapporti tra la cooperativa 
ed i soci lavoratori  ed è risultata la seguente condizione di prevalenza:   

• Lo scambio mutualistico avviene con la categoria dei soci lavoratori.  

• Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è 
raggiunta, in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta il 69,73% in termini di valore 
dell’attività complessiva, svolta con i soci e con i terzi.   



• Il Collegio Sindacale informa dell’avvenuto recepimento degli esiti della vigilanza ai sensi del 
d.lgs. n. 220/2002 e dà atto che gli Amministratori hanno provveduto a informare i soci circa gli 
esiti della più recente revisione cooperativa. 

 
Altre informazioni obbligatorie per le Cooperative   

•  Il Collegio Sindacale attesta che gli Amministratori hanno documentato e informato nella Nota 
Integrativa circa  la  modalità  di  formazione,  assegnazione  e  distribuzione  dei “ristorni”, di 
cui al secondo comma, dell’art. 2545-sexies c.c.; inoltre il Collegio Sindacale dà atto che i criteri 
utilizzati nella ripartizione dei “ristorni” così come le modalità di assegnazione e distribuzione 
degli stessi documentati dagli Amministratori risultano rispondenti alle norme di legge in 
materia, al Regolamento dei Ristorni e ai principi contabili (OIC 28 §23A e §23B).   

• Il Collegio Sindacale dà atto che la  Cooperativa  Sociale  risulta  correttamente  iscritta  all’Albo  
delle  Cooperative  -  Categoria Cooperative Sociali e all’Albo Regionale delle Cooperative 
Sociali;    

• Il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno provveduto alla redazione del 
Bilancio Sociale e che tale documento contiene le informazioni essenziali previste dalle Linee 
Guida adottate con D.M. 04/07/2019;   

• Il Collegio Sindacale attesta di avere effettuato i controlli inerenti all’osservanza dei requisiti di 
cui alla lettera a) art. 1 della l. n. 381/91 rispetto alle attività svolte dalla Cooperativa;    

 

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli amministratori. 

 

 

Darfo Boario Terme (Bs), 14 aprile 2024 

 

Il Collegio Sindacale 

Fabio Piovanelli       Presidente Collegio Sindacale 

Roberto Beltrami      Sindaco Effettivo 

Federico Ferrè          Sindaco Effettivo  

 

 


